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Allarme nascite, il Partito
ordina: basta figlio unico
35 anni dopo l’imposizione che ha evitato 400 milioni di parti
il regime cinese torna sui suoi passi: il Paese invecchia e rischia il declino

» CECILIA ATTANASIO GHEZZI

I
l rilassamento della po-
litica del figlio unico
non ha dato gli effetti
sperati dal Partito co-

munista cinese. Secondo al-
cuni media locali un ricerca-
tore della Commissione per
la sanità e per la pianifica-
zione famigliare di Pechino
avrebbe dichiarato che la
legge varata nel 2013 che
permette alle coppie di figli
unici di avere due figli sia
stata solo “uno spreco di
t e mp o ”: entro la fine del
2015 questa possibilità ver-
rà estesa a tutti.

IL BOOM DEMOGRAFICO
sperato non c’è stato. Se sulla
carta si permetteva un se-
condo figlio a più di 11 milio-
ni di coppie, a fine 2014 era-
no state presentate poco più
di un milione di richieste.
Oggi si vuole disinnescare
quella che ormai gli esperti
chiamano “una bomba de-
mografica a orologeria”.

Ma andiamo con ordine.
Ai tempi di Mao “l’uomo era
il bene più prezioso della na-
zione”, era impensabile o-
stacolare le nascite. Quello
che verrà ricordato come il
più grande esperimento di
ingegneria umana portato a-
vanti da uno stato, ha una da-
ta di inizio.

Il 25 settembre 1980, in u-
na lettera aperta, il Comitato
centrale del Pcc stabiliva che
la crescita demografica era il
principale freno alla crescita

economica. D’ora in poi il so-
cialismo scientifico avrebbe
seguito il modello matema-
tico proposto dal program-
matore elettronico Song
Jian, specializzato in missili.
L’ingegnere era stato folgo-
rato dalle simulazioni di Li -
mits to Growth, un saggio
che dimostrava inequivoca-
bilmente il disastroso rap-

porto tra crescita demogra-
fica e finitezza di risorse del
sistema mondo. Concludeva
che la Terra, se avesse man-
tenuto gli stessi ritmi, avreb-
be raggiunto il suo “olocau -
sto ambientale” entro il
2000.

COSÌ SONG aveva costruito
un modello simile da appli-
care esclusivamente al siste-
ma Cina e lo aveva proposto
al Partito. Sapere aude! Of-
frire soluzioni scientifiche a
problemi sociali era l’utopia
del socialismo di Deng. Così
quello che in Occidente era
solo un esercizio matemati-
co divenne quella legge che
ha costretto milioni di cinesi

a confrontarsi con aborti
forzati, femminicidi in culla
e figli illegittimi. Può darsi
che le 400 milioni di nascite
evitate nell’ultimo trenten-
nio abbiano permesso alla
Cina di diventare la seconda
economia mondiale, ma og-
gi, a 35 anni di distanza, è
chiaro che quel modello non
ha tenuto conto di troppe va-
riabili.

Un recente rapporto delle
Nazioni Unite mette in guar-
dia contro l’invecchiamento
della popolazione: nel 2050
la Repubblica popolare do-
vrà nutrire quasi 440 milioni
di ultrasessantenni. Nel
frattempo la popolazione in
età da lavoro, quella tra i 15 e
i 59 anni, diminuisce dal
2012. Solo quest’anno i lavo-
ratori sono 3,7 milioni in me-
no.

Oltretutto, a causa della
preferenza verso l’er ed e
maschio tipica della cultura
contadina, la popolazione
maschile ha già superato
quella femminile di 33 milio-
ni.

Aumentano le coppie di-
chiaratamente gay e quelle
che scelgono di non sposarsi
o non avere figli per man-
canza di sicurezza economi-
ca. E il momento non è tra i
più felici visto il rallenta-
mento economico e la cre-
scente disoccupazione.
Un’altra legge non basterà a
restituire alla Cina tutti i
suoi figli non nati, ma può
aiutare.
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Più maschi Molte famiglie hanno scelto il sesso del figlio Ansa

Meno lavoratori
Nel 2050 la Repubblica
popolare dovrà nutrire
quasi 440 milioni
di ultrasessantenni


